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COMUNE   DI   VENTICANO
PROVINCIA DI AVELLINO

	
	


CONTRATTO COLLETTIVO DECENTRATO INTEGRATIVO

RIPARTO FONDO PER LE POLITICHE DI SVILUPPO 

DELLE RISORSE UMANE E PRODUTTIVITA’

 ANNO 2011
In data 01 luglio 2011 presso la Residenza Municipale del Comune di Venticano, ha avuto luogo l’incontro tra :
· la delegazione di parte pubblica:

- Presidente: 

Sig. BOASSO  Renato  - Assessore al Personale

- Componente: 

Dott.ssa   POLITO
 Angela Maria

· la delegazione sindacale:

- Organizzazione Sindacale Territ. CISL F.P.: Antonio SANTACROCE
- Organizzazione Sindacale Territ. CGIL F.P.: Adele Franca GIRO
- Organizzazione Sindacale Territ. UIL F.P.L :
- R.S.U.: PUCINO Domenico
Al termine della riunione le parti sottoscrivono l’allegata ipotesi di accordo del Contratto Collettivo Decentrato per la disciplina di incentivazione delle politiche di sviluppo delle risorse umane e della produttività, valido per l’annualità 2011.
TITOLO I°
DISPOSIZIONI GENERALI
ART. 1
 CAMPO DI APPLICAZIONE E DURATA
Il presente contratto disciplina le modalità di utilizzo delle risorse destinate all’incentivazione delle politiche di sviluppo delle risorse umane e della produttività per l’anno 2011, in applicazione delle normative contrattuali vigenti.
Il presente contratto nei limiti delle risorse complessive e di quelle destinate ai singoli istituti del salario accessorio, nonché per la disciplina relativa alle modalità ed ai criteri di utilizzo delle risorse, s’intende rinnovato tacitamente di anno in anno fino alla sottoscrizione del successivo che ne definirà per l’anno di riferimento i nuovi importi.

In applicazione dell’art. 17, comma 4 del CCNL del 1.4.1999, tuttora vigente, non è nella disponibilità della parte pubblica assumere decisioni unilaterali sulle materie disciplinate dal presente contratto.
ART. 2
INTERPRETAZIONE AUTENTICA DELLE CLAUSOLE CONTROVERSE
Dato atto che:

1. le pubbliche amministrazioni non possono sottoscrivere in sede decentrata contratti collettivi in contrasto con i vincoli risultanti dai contratti collettivi nazionali o che comportino oneri non previsti negli strumenti di programmazione annuale e pluriennale di ciascuna amministrazione. Le clausole difformi sono nulle e non possono essere applicate;

2. le clausole relative all’applicazione degli specifici istituti contrattuali relativi al

trattamento economico dei lavoratori in contrasto con disposizioni imperative di legge o di CCNL vigenti, sono date come non apposte e automaticamente sostituite da queste ultime;
nel caso in cui sorgano controversie sull’interpretazione di legittime clausole contenute nel presente contratto, le parti si incontrano entro trenta giorni a seguito di specifica richiesta, formulata da uno dei sottoscrittori, per definirne consensualmente il significato. L’eventuale accordo d’interpretazione autentica sostituisce fin dall’inizio della vigenza la clausola controversa.
TITOLO II°
FONDO PER LE POLITICHE DI SVILUPPO DELLE

RISORSE UMANE E PRODUTTIVITA’
 ANNO 2011
ART. 3
COSTITUZIONE FONDO
Il fondo destinato alle politiche di sviluppo delle risorse umane ed alla produttività, in

applicazione dell’art. 31 del CCNL del 22/01/2004, per l’anno 2011 risulta così costituito:

	Risorse Decentrate   Anno  2011

	Risorse  aventi carattere di certezza e stabilità art. 31, comma 2
	

	Somme relative alla Progressione Economica Orizzontale  
già effettuate.
	21.758,85

	Risorse certe, stabili e continue anno 2003, art. 15 lett.: a, b, c, f, g, h, i, j, l. CCNL 1-4-1999, escluse le somme relative  alla/e Progressione Economica Orizzontale già effettuata/e
	30.569.20

	Risorse aggiuntive derivanti dall’incremento stabile delle dotazioni organiche  art. 15 c. 5 CCNL  1.4.99
	

	Incremento Art.4 e 5  CCNL 05/10/2001
	

	Incremento della retribuzione individuale di anzianità ( RIA ) e degli assegni ad personam in godimento da parte del personale comunque cessato dal servizio a far data dal 1 gennaio 2000, art.4 c. 2  ccnl 5/10/2001
	

	 Somme derivanti dalla riduzione dello straordinario, nella misura minima del 3 % , art.14 c. 4  CCNL 1.4.99 
	35.06

	Somme relative alla retribuzione di posizione e risultato, limitatamente agli enti con dirigenza, le cui risorse continuano a far parte dello specifico fondo di cui all’art. 17, c.2 lett.c, CCNL 1.4.99 Dichiaraz. Cong. N.19 CCNL 2002/2005
	

	Incremento risorse art. 32 c. 1 (0,62% monte salario 2001)
	

	Incremento risorse art. 32 c. 2 spesa 

Personale < 39% (0,50% monte salario 2001)
	

	Recupero  P.E.O. relativa al personale  in pensione e/o inquadrato in altra categorie per progressione verticale
	

	Risorse  decentrate art. 31, comma 3 e 5 :
Economia anno 2003 risorse art. 32 c. 1 (0,62% monte salario 2001) - (una tantum)
	52.363,11

	
	

	Economia anno 2003 risorse art. 32 c. 2 spesa Personale < 39% (0,50%  monte salario 2001) – (come una tantum)
	

	Economia anno 2003 risorse art. 32 c. 7 per Alte Professionali – spesa personale < 39% (0,20% monte salario 2001)- (una tantum)*
	

	Incremento risorse art. 32 c. 7 per Alte Professionalità – spesa personale < 39% (0,20% monte salario 2001) *
	

	Somme derivanti dall’attuazione dell’art. 43 della L.449/97 (sponsorizzazione) art. 4 ,comma.4  CCNL 5/10/01
	

	Economie conseguenti alla trasformazione del rapporto di lavoro da tempo pieno a tempo parziale ai sensi e nel limiti dell’art.1, comma 57 e seguenti legge 662/96 e s.m.i. 
	

	Risorse che specifiche disposizioni di legge finalizzano alla incentivazione di prestazioni o di risultati del personale, da utilizzarsi secondo le disposizioni dell’art.17 (L.109/94,  ICI, etc. ) 
	

	Incrementi dovuti all’attivazione di nuovi servizi o di processi di riorganizzazione finalizzati ad un accrescimento di quelli esistenti, già previsti in Bilancio art.4, c. 5,  CCNL 5/10/01
	4.500,00

	Economia risorse non utilizzate anno 2010 – art. 31 comma 5
	

	Totale risorse decentrate anno 2011
	56.863,11


* Solo per gli Enti con dirigenza
TITOLO III°

UTILIZZO DELLE RISORSE 
ART. 4
UTILIZZO SOMME PER IL FINANZIAMENTO DEL LAVORO 
STRAORDINARIO
Il fondo per il lavoro straordinario, ridotto del 3% e/o del __% rispetto al fondo dell’anno 2010 e delle ore utilizzate o assegnate a dipendenti individuati in posizioni organizzative per il corrente anno 2011 è costituito in €. 1.133,54                               

L’importo di cui al comma 1 del presente articolo viene ripartito tra i singoli Settori/Servizi in sede di delegazione trattante.
L’importo assegnato ad ogni settore verrà utilizzato anche per la corresponsione dei compensi relativi alle prestazioni di  lavoro straordinario effettuate dal personale adibito al servizio di pronta reperibilità.
L’effettuazione di prestazioni di lavoro straordinario potrà avvenire solo previa autorizzazione da parte del Responsabile del Servizio ove il dipendente presta attività lavorativa.
Tale autorizzazione dovrà contenere le seguenti indicazioni :

· specificazione dei motivi che richiedono l’effettuazione di prestazioni di lavoro straordinario;

· elenco nominativo del personale autorizzato;

· periodo e durata delle prestazioni;
· indicazione della disponibilità di fondi per il pagamento delle prestazioni.
Nei casi in cui, per l’improvviso ed inaspettato verificarsi di situazioni, avvenimenti e fatti in periodi della giornata durante i quali i servizi e/o gli uffici non sono operanti, vi è l’oggettiva impossibilità della preventiva autorizzazione sopra citata, la prestazione lavorativa può essere autorizzata anche verbalmente dal Responsabile del Servizio ove il dipendente presta attività lavorativa, salvo sua regolarizzazione successiva.
Fermo restando il limite delle risorse assegnate a ciascun Servizio il limite individuale fissato  è di 180 ore pro capite.
Le prestazioni di lavoro straordinario devono essere retribuite con cadenza mensile, sulla base dei provvedimenti autorizzativi sopra indicati, mediante apposita certificazione dei Responsabili dei Servizi.
Le certificazioni attestanti attività per prestazioni di lavoro straordinario che non presentano copertura finanziaria nelle risorse del budget assegnate, ricadono nella responsabilità amministrativa e contabile  dei Responsabili dei Servizi.
L’Amministrazione si impegna a fornire alle OO.SS., alla fine di ogni quadrimestre, entro e non oltre la fine del mese successivo, la situazione relativa all’utilizzo del lavoro straordinario suddiviso per Servizi.
Sulla base dei dati forniti ciascuna delle parti, al fine di valutare le condizioni che hanno reso necessario l’effettuazione di lavoro straordinario e per individuare le soluzioni che possono consentire una progressiva e stabile riduzione, anche mediante interventi di razionalizzazione dei servizi, potrà richiedere l’esame congiunto dell’utilizzo di tale istituto contrattuale.
Prestazioni straordinarie richieste al personale per calamità naturali oppure altre prestazioni legate ad attività che determinano un chiaro vantaggio economico per l’Ente, devono essere remunerate con fondi del bilancio dell’Ente.
ART. 5 

 UTILIZZO DELLE RISORSE STABILI PER IL FINANZIAMENTO DELL’INDENNITA’ DI COMPARTO.
Parte delle risorse stabili sono destinate alla corresponsione, dell’indennità di comparto secondo la disciplina dell’art. 33 e per gli importi indicati in tabella D del CCNL del 22.01.2004.

Il finanziamento dell’indennità di comparto derivante da nuove assunzioni previste nel piano annuale delle assunzioni destinate alla copertura di nuovi posti in organico (comprese quelle dovute a processi di mobilità), dall’entrata in vigore del CCNL del 22/01/2004 sono da reperire con mezzi di bilancio non gravando sul fondo per lo sviluppo delle risorse umane e per la produttività.

Egualmente non sono da imputare al fondo in parola le risorse destinate alla corresponsione dell’indennità di comparto per il personale assunto con contratto di lavoro a tempo determinato o contratto di formazione e lavoro.

Nel caso di progressioni verticali effettuate a seguito dell’entrata in vigore del CCNL del 22.1.2004 grava sul fondo in parola il costo dell’indennità di comparto relativo alla categoria professionale di provenienza e non quello del nuovo inquadramento.

Per l’anno 2011 le quote mensili dell’indennità di comparto finanziate con risorse decentrate stabili sono pari a: €. 5.199,66
.

ART. 6
UTILIZZO DELLE RISORSE STABILI PER IL FINANZIAMENTO
 DELLE PROGRESSIONI ECONOMICHE ORIZZONTALI 
GIA’ EFFETTUATE A TUTTO IL 31/12/2010 
Per  questo istituto, allo stato, non viene accantonata alcuna cifra stante l’impossibilità di poter procedere alla materiale liquidazione.

Ai sensi dell’art. 34, comma 1, del CCNL del 22.1.2004, le risorse economiche già destinate alla progressione orizzontale all’interno della categoria sono interamente a carico del fondo.
Gli importi utilizzati per le progressioni orizzontali non vengono detratti dal fondo in parola nel caso di : cessazioni dal servizio, progressioni verticali o reinquadramenti comunque determinati del personale interessato. Non vengono detratti, inoltre, gli importi determinati dalla posizione economica in godimento all’interno della categoria del personale assunto con processi di mobilità esterna.

Infine gli importi destinati alle progressioni orizzontali sono a carico del fondo per lo sviluppo delle risorse umane e per la produttività in relazione al loro costo originario.

Il costo derivante dagli incrementi stipendiali previsti dai CCNL delle diverse posizioni di sviluppo del sistema di classificazione è finanziato con le risorse nazionali dei CCNL a carico del bilancio dell’Ente.

L’utilizzo del fondo a tutto il 31/12/2010 risultante dall’applicazione di quanto sopra sancito ammonta ad €. 21.758,85 
TITOLO IV°
UTILIZZO RISORSE DECENTRATE
ART.7 

UTILIZZO DELLE RISORSE DESTINATE AL PAGAMENTO DELLE 

INDENNITA’  DI RISCHIO, DISAGIO, TURNO , REPERIBILITA’, MANEGGIO VALORI, MAGGIORAZIONE ORARI FESTIVI, NOTTURNI 
E FESTIVI NOTTURNI. 
Precisazione
Si assumono a riferimento gli istituti contrattuali contemplati nell’anno precedente. 
In detto contratto risultano specificate le categorie che possono beneficiare di ciascuna indennità e le condizioni lavorative che danno titolo alle indennità medesime. 
Dette specificazioni devono intendersi qui trascritte con le integrazioni che si apportano con il presente contratto.
Le indicazioni per il finanziamento di ogni singolo Istituto, comprensivo del numero e dei profili professionali impegnati, devono essere formalizzate per iscritto da ogni Dirigente/Responsabile di Settore e/o Servizio  in osservanza delle disposizioni contrattuali, e pertanto sulla scorta di tali indicazioni vengono definiti i fondi per  gli Istituti di seguito riportati:

A) INDENNITA’ DI TURNO
L’indennità di turno:

1) è destinata a compensare le prestazioni dei dipendenti il cui orario di lavoro è articolato in turni ai sensi dell’art.22 del C.C.N.L. 14.09.2000;

2) per l’anno 2011 le parti non individuano nessun profili cui corrispondere la detta indennità:
- per il Servizio/Ufficio________________

personale impegnato n.________ x €_________  = € __________

- per il Servizio/Ufficio________________

personale impegnato n.________ x €_________  = € __________

- per il Servizio/Ufficio________________

personale impegnato n.________ x €_________  = € __________

                                                                      

Sommano €
.        0,00
B) INDENNITA’ DI RISCHIO
 L’indennità di rischio:

 1) è contemplata dall’art. 37 del C.C.N.L.14.09.2000;

 2) è quantificata in complessivo €. 30,00 mensili (art.41 del C.C.N.L.
     22/01/2004);

 3) compete solo per i periodi di effettivo esposizione al rischio;

4) per l’anno 2011 le parti individuano i seguenti profili cui corrispondere 
detta indennità

- per il Servizio  Tecnico: personale nr.2 x € 30,00 x mesi 11      = €
    660.00
Sommano €.    660,00
           C) INDENNITA’ DI REPERIBILITA’
L’indennità di reperibilità:

1) è contemplata dall’art. 23 del C.C.N.L. 14.09.2000 come integrato dal C.C.N.L. del 5.10.2001;

2) per l’anno 2011 le parti individuano le seguenti risorse da destinare allo scopo: 
Sommano   €.  0,00
D) INDENNITA’ MANEGGIO VALORI

L’indennità di maneggio di valori:

1) è contemplata dall’art.36 del C.C.N.L. 14.09.2000;

2) è corrisposta ai dipendenti adibiti in via continuativa a servizi che comportano il maneggio di valori di cassa;

3) per l’anno 2011 le parti individuano i seguenti profili cui corrispondere detta indennità:
Serv.economato

 





€.
450,00   

E) ORARIO/FESTIVO/NOTTURNOFESTIVO
Pagamento indennità orario/festivo/notturno/notturno festivo  
     €.    1.926,00
F) INDENNITA’ DI DISAGIO 
L’indennità di disagio:

1) è contemplata per il personale di categoria A, B e C dall’art. 17 c. 2 del C.C.N.L. del 1.04.1999

2) è corrisposta ai lavoratori che svolgono attività particolarmente disagiata;

3) per l’anno 2011 le parti individuano il seguente profilo cui corrispondere detta indennità:

nr.2 autisti scuolabus  x  € 450,00 =




€.
900,00                             

ART. 8
UTILIZZO DELLE RISORSE PER IL FINANZIAMENTO DI COMPENSI PER PARTICOLARI RESPONSABILITA’ 

L’indennità di responsabilità:

1) è prevista dall’art. 17 c.2 lett. f) del C.C.N.L. del 1.04.1999 come modificato dall’art. 36 del C.C.N.L. del 22.01.2004;

2) è riferita a dipendenti di categoria B, C e D per l’esercizio di compiti comportanti specifiche responsabilità con esclusione per il personale incaricato delle posizioni organizzative;

3) la sua quantificazione è collegata agli incarichi ricevuti e garantiti in base alle relative responsabilità.

Per l’anno 2011 le parti individuano i seguenti profili cui corrispondere detta indennità:

· Cat. D ) 
Uff/Serv.: 




nr. 2  x  €  2.300,00  =        €  4.600,00
· Cat. C1 )
Uff/Serv.: 




nr. 7  x  €  2.100,00  =        € 14.700,00
                                                                                 
     Sommano €. 19.300,00
L’art. 17 co. 2 lett. i) del C.C.N.L. 1.04.1999, come integrato dall’art. 36 del C.C.N.L. del 22.01.2004, contempla una ulteriore indennità di responsabilità 
fissata nella misura massima di €. 300,00.

Per l’anno 2011 le parti individuano il seguente profilo cui corrispondere detta 
indennità:

· ufficiale stato civile ed anagrafe

nr. ___x € 300.00 = €    0,00
· Ufficiale elettorale




nr. ___x € 300.00 = €    0,00
· Formatore professionale



nr. ___x € 300.00 = €    0,00
· Messi notificatori ( fun. Uff. giud. )

nr. ___x € 300.00 = €    0,00
· Responsabile tributi stabiliti per legge
nr. ___x € 300.00 = €    0,00
· Archivisti informatici



nr. ___x € 300.00 = €    0,00                      

· Addetti all’U.R.P.




nr. ___x € 300.00 = €    0,00
· Addetti protezione civile (Vigile)

nr. __
 x € 300.00 = €     0,00
                                                               


Sommano     €.    0,00
Per tutte le indennità di cui innanzi sono stati riportati i valori annui relativi a personale e tempo pieno.

Detti valori andranno quindi graduati in funzione del tipo di rapporto di impiego e della decorrenza dello stesso.
Art. 9

 UTILIZZO DELLE RISORSE VARIABILI DESTINATE AD INCENTIVARE LA

PRODUTTIVITA’ ED IL MIGLIORAMENTO DEI SERVIZI.
Il fondo è costituito nel suo ammontare da una somma pari a €. 5.535,00 ed  è finalizzato a compensare gli effettivi incrementi della produttività e di miglioramento quali-quantitativo dei servizi erogati, legati alla produttività collettiva . 

E’ verbale e viene sottoscritto in segno di totale accettazione.
Lì 01 luglio 2011.
LE   DELEGAZIONI

di parte:

PUBBLICA                                                                       SINDACALE
Il Presidente 

F.to Ass. Sig. Renato Boasso


O.S. CISL F.to Antonio Sanatacroce 








O.S. CGIL F.to Adele Giro








R.S.U. F.to Domenico Pucino





Il Segretario com.le




f.to Dr.ssa Angela Maria Polito
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